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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA

TITOLO DEL PROGETTO:

UN GRANDE SALTO

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:

Codifica: Assistenza 3.
Settore: ASSISTENZA
Area d’intervento: Minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione sociale

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI

OBIETTIVO DEL PROGETTO:

L’obiettivo del progetto UN GRANDE SALTO è sostenere il benessere dei minori ospiti dei servizi aderenti al
progetto:

 fornendo loro un ambiente di tipo famigliare che risponda alle esigenze psicologiche, relazionali, educative,
di cura quotidiana e di protezione, che permetta loro di rielaborare il proprio vissuto in ambiente protetto e
di superare i traumi vissuti, grazie all’instaurazione di relazioni significative con gli educatori e gli altri
componenti dell’equipe, allo scopo di sostenerli per un eventuale rientro nella famiglia di origine, in una
famiglia affidataria/adottiva o di accompagnarli alla vita autonoma. 

 stimolandone  la partecipazione attiva e il senso di appartenenza alla comunità locale: grazie all’incontro,
all’integrazione  e  alla  socializzazione  degli   ospiti  con  gli  altri  minori  e  gli  adulti  del  territorio  di
riferimento, si favorisce la conoscenza reciproca e lo scambio interculturale e si concorre a superare  la
paura dello “sconosciuto” e del “diverso” e a promuovere una cultura dell’accoglienza, della solidarietà e
della tolleranza.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Il  gruppo di  operatori  volontari  in  Servizio Civile  Universale,  supportato  e  coordinato  da  figure  professionali,
diverrà parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’équipe che realizzerà gli interventi previsti
da progetto. 
Durante  una  prima fase  di  accoglienza  all’interno  delle  Sap i  volontari  verranno presentati  agli  utenti  e,  dove
necessario, alle loro famiglie, e gradualmente inizieranno ad affiancare gli educatori e gli operatori nello svolgere le
mansioni  previste  dai  piani  di  attuazione,  incominciando  da  quelle  più  semplici  (le  fasi  di  accoglienza  e  di
costituzione di rapporto con i destinatari degli interventi del progetto,  le attività laboratoriali)  per poi passare a
quelle in cui il coinvolgimento emotivo è maggiore (partecipazione agli incontri di individuali con i destinatari e
orientamento tra utenti ed educatori, la costruzione dei progetti individuali ecc. )  e in cui le dinamiche di gruppo
sono più articolate (attività laboratoriali di tipo espressivo).
Nel tempo, il volontario sarà incoraggiato ed accompagnato a realizzare in modo autonomo alcune attività semplici
di tipo ludico-ricreativo (ad esempio: proposte di attività laboratoriali e ludiche).

ATTIVITÀ  DI  PROGETTAZIONE  E  REALIZZAZIONE   DI   INTERVENTI   EDUCATIVI
PERSONALIZZATI (  P.E.I.)
L’operatore volontario affiancherà gli operatori nel supporto allo svolgimento delle azioni educative previste dal
P.E.I. monitorando i comportamenti degli utenti e riferendo agli operatori quanto osservato.



A.2 ATTIVITÀ DI CURA E SOSTEGNO NELLA QUOTIDIANITÀ
L’operatore volontario sarà di supporto agli educatori nella preparazione e nell'offerta delle cure di base quali i pasti,
il cambio della biancheria  e il riordino; sarà di supporto ai minori  (alle madri nella comunità mamma bambino)
nelle  attività  assegnate  a  scopo  educativo  (preparare/sparecchiare  la  tavola  ed  il  lavare  i  piatti,  riordinare  gli
ambienti) e nelle incombenze del quotidiano:  svolgerà questa attività insieme a loro, verificando che venga fatta in
serenità ed in modo adeguato contribuendo alla creazione di un clima sereno. Affiancherà i minori nella cura degli
animali da cortile e nella cura dell’orto e nelle attività didattiche che seguiranno la stagionalità della natura quali
semina, cura e raccolta dei prodotti dell’orto, del frutteto e dello zafferaneto, sia in campo che in serra. 
L’operatore volontario parteciperà all’incontro comunitario settimanale tra educatori e minori /madri per la comunità
mamma bambino per fare il punto della situazione sulla vita della comunità.

A.4 LABORATORI DIDATTICI DI LINGUA ITALIANA
L’operatore volontario affiancherà gli operatori durante i laboratori dedicati all'apprendimento della lingua italiana,
sarà di supporto ai minori  che sono in maggiori difficoltà,  ne stimolerà il  dialogo e la partecipazione anche in
contesti non formali.

A.5 SOSTEGNO SCOLASTICO 
L’operatore volontario affiancherà i minori nello svolgimento dei compiti scolastici. Controllerà sul diario i compiti
assegnati ed accompagnerà il minore nel loro svolgimento, senza mai sostituirsi a lui. Nel caso in cui debbano essere
preparate delle interrogazioni, ascolterà il ragazzo ripetere le materie studiate, simulando l’interrogazione stessa, lo
monitorerà  durante l’organizzazione  di  momenti  di  apprendimento non formali.  Segnalerà inoltre  all’educatore,
eventuali  difficoltà  riscontrate  nell’apprendimento.  Potrà,  inoltre,  contribuire  alla  realizzazione  dell’attività
accompagnando il minore presso la scuola che frequenta e trasportandolo presso la SAP al ritorno. L’operatore
volontario.

A.6 ATTIVITÀ SOCIALIZZANTI
L’operatore  volontario  accompagnerà  con  gli  operatori  i  minori  nelle  uscite  sul  territorio,  alle  gite  e  soggiorni
estivi/invernali. Per le attività svolte al di fuori del comune di riferimento della SAP verranno richieste temporanee
modifiche di sere al Dipartimento del Servizio Civile.
Si occuperà di supportare gli educatori nell’organizzare le uscite dei ragazzi nei week-end presso le famiglie delle
persone che durante l’anno svolgono attività di volontariato presso le SAP: insieme agli educatori prenderà nota dei
minori che durante il fine settimana resteranno in comunità (perché la famiglia di origine non può accoglierli o
perché il tribunale ha impedito il ritorno a casa anche solo saltuariamente, generalmente in caso di maltrattamenti).
Raccoglierà poi le disponibilità dei volontari ad accogliere presso le proprie famiglie i bambini o ragazzi. Insieme
agli educatori realizzerà gli incroci tra la famiglia ed il  minore ed informerà sia la famiglia che il  minore della
possibilità di trascorrere insieme il fine settimana.
L’operatore volontario parteciperà attivante all’organizzazione dei moneti di festa all’interno ed all’esterno della
struttura  coinvolgendo  i  minori  in  attività  animative;  per  le  attività  ricreative  svolte  all’interno  della  stessa
supporterà gli operatori nell’allestimento degli spazi e nell’animare gli eventi.

A.7 ATTIVITÀ SPORTIVE  E LABORATORIALI
L’operatore volontario si occuperà di supportare gli educatori durante le attività sportive, si preoccuperà che i minori
abbiano con sè l’abbigliamento e l’attrezzatura  sportiva necessaria  prima di  recarsi  nelle  strutture esterne dove
svolgeranno le attività. Inoltre, insieme all’educatore, li accompagnerà sul mezzo che li condurrà presso il locale
dove si svolgerà l’attività sportiva e starà con loro durante l’attività. Dopo un periodo di formazione, se gli operatori
lo  riterranno  capace  e  l’operatore  volontario  accetterà  potrà  accompagnare  in  autonomia  gli  ospiti.  Al  fine  di
facilitare  gli  accompagnamenti,  se  l’èquipe  lo  riterrà  capace  e  lui  accetterà  la  richiesta,  potrà  eventualmente
effettuare accompagnamenti con l’automezzo della cooperativa che richiede la PAT B o con il proprio automezzo
previa stipula assicurativa specifica da parte della SAP.
Dopo un periodo utile alla formazione e alla costruzione di un legame di fiducia con gli ospiti, l’operatore volontario
affiancherà il conduttore nello svolgimento dell’attività e nella predisposizione del materiale per la realizzazione dei
laboratori.

A11 PROMOZIONE CULTURALE DELL’AFFIDO E DEL TEMA DEL DISAGIO DEI MINORI
OCCASIONE DI  INCONTRO/CONFRONTO  CON I  GIOVANI  (VOCE 6  PROGRAMMA):  L’operatore
volontario, supportato dal personale della SAP nella quale è inserito e dalla cabina di regia dell’evento costituita dai
referenti del SCU per le tre SLEA del programma, realizzerà materiali di sintesi sulla propria esperienza di Servizio
Civile e su come la SAP abbia affrontato il tema oggetto del programma. Gli o.v. saranno protagonisti della giornata
di incontro, organizzata in “attività on stage” (gli o.v. svolgeranno attività di gruppo su un tema votato in precedenza
tramite un contest), “attività online” (gli o.v. condivideranno video e materiali sull’esperienza di Servizio Civile
attraverso collegamento a distanza fra le tre sedi di realizzazione dell’evento), momento di sintesi finale interpretato
dagli stessi o.v. (musica/teatro/video/performance).

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE ALLA COMUNITÀ SUL PROGRAMMA E SUL PROGETTO



L’operatore  volontario parteciperà alla produzione di materiale informativo per promuovere l’affido e  divulgare il
tema del disagio dei minori. Parteciperà anche alla creazione di materiale per informare la comunità sul progetto e
sul  programma.  Creerà  materiale  anche  attraverso  l’uso  di  dispositivi  informatici  (PC),  effettuerà  interviste  al
proprio operatore e ai referenti in cooperativa per sviluppare come durante la loro storia le cooperative/associazioni
hanno affrontato il tema che sottende il programma stesso: VINCERE INSIEME gli OSTACOLI E le DISTANZE
all'interno  DELLA  COMUNITÀ.  Supporterà  il  partner  di  rete  nella  realizzazione  di  materiale  fotografico,
videoriprese e raccolta di video esistenti, con lo scopo di realizzare una pubblicazione e un video sulle attività di
SOSTEGNO, L’INCLUSIONE E LA PARTECIPAZIONE DELLE PERSONE FRAGILI.

Partecipando alle attività progettuali l’operatore volontario avrà l’opportunità di fare un’esperienza significativa di
conoscenza, sperimentazione, scambio, educazione e formazione ai valori della solidarietà, della nonviolenza, della
promozione umana e integrazione sociale, della cultura del lavoro, vivendo un’esperienza concreta che gli mostrerà
come tali valori si possano declinare operativamente nella quotidianità della vita di ciascuno.
Attraverso il  progetto di  servizio civile  universale svolto all’interno dell’impresa sociale,  l’operatore  volontario
imparerà a mettersi al servizio della comunità locale nel suo complesso per garantire un apporto al miglioramento
dei fattori di contesto e realizzare una continuità delle relazioni con il territorio ed i suoi diversi attori, testimoniando
attraverso  l’azione  quotidiana  i  valori  della  legge  64/2001  e  vivendo  allo  stesso  tempo  un’esperienza  che  gli
permetterà di acquisire specifiche conoscenze e competenze negli ambiti professionali.
A conclusione dell’anno di servizio civile il giovane avrà acquisito il proprio senso civico concretizzando quegli
aspetti della L.64/01 che all’inizio del servizio sembravano lontani, astratti e difficili ed avrà acquisito competenze
emotive (consapevolezza  di  sè,  gestione  delle  emozioni),  relazionali  (empatia,  relazioni  efficaci)  e  cognitive
(pensiero critico, capacità di risolvere problemi, pensiero creativo).

MODALITÀ D’IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI
Premessa generale. A conclusione della descrizione dei vari compiti degli operatori volontari all’interno del progetto
di servizio civile universale specifico, si specifica che, con riferimento alla modalità  di svolgimento dei progetti di
servizio civile, la filosofia di fondo di Confcooperative alla base dello stesso è comune a tutto il territorio nazionale:
attraverso il progetto il gruppo di operatori volontari, supportato e coordinato da figure professionali, diviene parte
integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’équipe che realizza gli interventi previsti da progetto.
 Gli  operatori  volontari  affiancano  sempre  le  figure  professionali  nelle  attività  previste  e,  allo  stesso  tempo,
gestiscono  spazi  di  autonomia  attraverso  lo  sviluppo  dell’analisi,  della  capacità  propositiva,  organizzativa  e
gestionale delle  attività . Nel corso di realizzazione delle attività previste dal progetto si alterneranno momenti di
incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività. 

INFORMAZIONI SPECIFICHE
Gli orari di svolgimento del Servizio Civile saranno subordinati agli orari di apertura dei Servizi e delle SAP
TEMPI DEL SERVIZIO: gli operatori  volontari svolgeranno servizio per  5 giorni alla settimana, garantendo
1145 ore annuali di servizio, con un minimo di 4 ore di servizio giornaliere,  ossia un minimo di 20 ore  e un
massimo di 36 ore settimanali sempre ripartite su 5 giorni di servizio.
VITTO E ALLOGGIO: non è prevista l’erogazione del vitto dell’alloggio, ma gli operatori volontari  potranno
comunque riceverlo nei casi in cui il pranzo sia  un momento di condivisione ed aggregazione importante all’interno
delle SAP e di supporto agli educatori. 
USCITE: verrà chiesto agli operatori volontari la disponibilità al trasferimento  per la partecipazione alle attività
legate alle uscite nel territorio, come importante momento aggregativo e partecipativo degli utenti.  Le spese relative
alla permanenza al di fuori della sede di attuazione del progetto per gli operatori volontari sono garantite dalle SAP.
Verrà richiesta specifica autorizzazione alla variazione di sede con apposita modulistica inoltrata al Dipartimento per
la Gioventù e per il Servizio Civile   per le uscite al di fuori dei comuni di riferimento delle SAP.
TRASFERIMENTO  SEDE:  agli  operatori  volontari  operanti  nelle  sedi  che  prevedono  giorni  di  chiusura  in
aggiunta alle festività riconosciute (rif. Punto 10), potrà essere richiesto di variare temporaneamente la loro Sede,
previa autorizzazione del Dipartimento  per la Gioventù e per il Servizio Civile  , trasferendosi ad altre sedi della
Cooperativa  per  affiancare  i  responsabili  alla  raccolta  dati  per  la  progettazione,  all’archiviazione  della
documentazione relativa alle attività svolte dalla Cooperativa, preparare il materiale per laboratori o future attività. 
In  un’ottica  di  arricchimento  formativo  dell’operatore  volontario,  sarà  prevista  la  possibilità  di  temporanea
variazione  della  sede  presso  altre  sedi  della  cooperativa  o  altre  sedi  del  progetto,   previa  autorizzazione  del
Dipartimento  per  la  Gioventù  e  per  il  Servizio  Civile,  per  apprendere  la  complessità  del  modus  operandi
cooperativistico e favorire lo scambio di conoscenze e di relazioni fra i volontari in servizio.
FORMAZIONE EXTRA : i volontari in servizio civile potranno, nell’eventualità in cui si presenti la possibilità di 
partecipare a occasioni formative interessanti alla loro crescita professionale organizzate all’esterno della SAP (es.: 
percorsi strutturati dal Comune, dal Terzo settore, dal TESC etc.) e non preventivabili al momento della scrittura del 
presente progetto, parteciparvi previa autorizzazione del Dipartimento per la Gioventù e per il Servizio Civile.

SEDI DI SVOLGIMENTO:



Codice Sede Denominazione Indirizzo Comune N.posti Totale

168535

EMMANUELE SOC. 
COOP. SOCIALE 
ONLUS -COMUNITA' 
MINORI VIA FONTANELLE, 6 CUNEO 1

169706
COOP. SOC. MAGO DI 
OZ (CER Il Mago di Oz)

STRADA DELLO 
SCALO, 19 ASTI 2

169707

COOP. SOC. MAGO DI 
OZ (Comunita La 
Passeggiata)

PASSEGGIATA FONTE 
FREDDA, 42 ACQUI TERME 2

169708

COOP. SOC. MAGO DI 
OZ (CTM Comunita 
Cascina Gasera) REGIONE PERNO, 51 CASTELL'ALFERO 3

169740
LA STRADA SCS 
(Comunita La Bussola)

STRADA SAN PIETRO, 
10 VALFENERA 2

169748 LA STRADA SCS 3 VIA ROVERE, 16 COSTIGLIOLE D'ASTI 2

170974

MIMOSA SOC. COOP. 
SOCIALE  (C.E.R. 
DAFNE)

VIA STEFANO 
VARVELLO, 8 GRANA 1

170975

MIMOSA SOC. COOP. 
SOCIALE (C.E.R. 
ARCOBALENO)

VIA STEFANO 
VARVELLO, 8 GRANA 1

170976

MIMOSA SOC. COOP. 
SOCIALE (C.E.R.VILLA
LAURA)

VIA CRISTOFORO 
COLOMBO, 6 REFRANCORE 1

170977

MIMOSA SOC. COOP. 
SOCIALE (COMUNITA 
BIANCONIGLIO) REGIONE CEIROLE, 3 CANELLI 1

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

Codice Sede N.posti Totale N.posti con Vitto N.posti Senza Vitto e
Alloggio 

N.posti 
con Vitto e Alloggio

168535 1 0 1 0
169706 2 0 2 0
169707 2 0 2 0
169708 3 0 3 0
169740 2 0 2 0
169748 2 0 2 0
170974 1 0 1 0
170975 1 0 1 0
170976 1 0 1 0
170977 1 0 1 0

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:

Il volontario opererà su 5 giorni a settimana per un monte ore annuo pari a 1145 ore (minimo 20 ore e 
massimo 36 ore la settimana).

Ai fini dell’espletamento del servizio, l’operatore volontario dovrà: 
 rispettare il regolamento della SAP, attenersi alla carta dei servizi 
 rispettare la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
 mantenere riservatezza ed eticità riguardo a fatti, persone ed informazioni (ovvero mantenere il segreto

professionale) 
 rispettare le indicazioni operative ricevute 
 rispettare gli orari concordati 
 indossare  il cartellino di riconoscimento, ove richiesto
 indossare la divisa, ove richiesto 
 essere disponibile a concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio della singola Sap 
 essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni feste o iniziative di

aggregazione e animazione, in orario serale, festivo o durante il fine settimana 
Al volontario potrà essere richiesta la disponibilità: 
-  ove previsti eventuali giorni di chiusura delle sedi in aggiunta alle festività riconosciute, di impiegare alcuni giorni
di permesso in concomitanza alla chiusura delle stesse



- di effettuare la propria attività in sede diversa da quella del servizio per un periodo non superiore ai 60gg., previa
comunicazione al dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
-  di  partecipare  ad  alcuni  degli  eventi  organizzati  dal  sistema  Confcooperative  Federsolidarietà  attinenti  alle
tematiche del progetto 
- di guidare automezzi messi a disposizione della SAP per spostamenti nel territorio per la realizzazione delle attività
- laddove se ne ravvisasse la necessità, di svolgere parte delle attività da remoto
- a spostarsi dalla sap: 

 per la realizzazione di attività di laboratorio, motorie, ludico ricreative, sportive previste dal progetto e
legate alla programmazione abituale che prevedono l’utilizzo di spazi e strutture non presenti in sede
(piscina, biblioteca,  maneggio, fattoria,  parco, etc ): per le attività che si svolgeranno al di fuori del
comune e dei comuni limitrofi sarà richiesta la temporanea modifica di sede

 in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti e dei soggiorni articolati in più giornate
come previsto dalla voce 9.1

 nei periodi  di  chiusura della struttura superiori  a  10 giorni  per  spostarsi  presso altra  sede operativa
dell’ente di destinazione come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 9.3 del progetto 

 per  partecipare  a  occasioni  formative  e  professionalizzanti  organizzate  all’esterno  della  sede  come
indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 9.3 del progetto

Non sono previsti  ulteriori giorni di chiusura delle sedi in aggiunta alle festività riconosciute

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
il sistema accreditato di selezione della Confcooperative – Confederazione Cooperative Italiane è consultabile nel
dettaglio al seguente indirizzo SELEZIONE dei candidati. Se ne consiglia la lettura approfondita.

I candidati vengono valutati sulla base di due strumenti, ossia il CV ed il colloquio per la valutazione dei quali ci si
rifà ai criteri di seguito sinteticamente descritti.
Il  CV (massimo punteggio raggiungibile 40/100)  deve riportare l’indicazione di aspetti fondamentali  quali: la
formazione  e  i  titoli  professionali  nonché le  ulteriori  conoscenze  (che  possono portare  a  una  totalizzazione  di
punteggio pari  a  13);  le precedenti  esperienze  professionali  sia  a  titolo dipendente  (che  possono portare  ad un
massimo di punteggio pari a 9) che a titolo volontario (che possono portare ad un massimo punteggio pari a 18). 
Si consiglia, pertanto, un’attenta ed accurata compilazione del CV nei contenuti e nella forma, poiché deve essere
redatto sottoforma di autocertificazione (artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000), provvisto di documento di identità e
allegato nella piattaforma DOL.
Il colloquio (massimo punteggio raggiungibile 60/100): è durante il colloquio che il selettore valuta le intenzioni
del candidato, le sue capacità ‘trasversali’, la sua preparazione agli argomenti previsti, la sua idoneità o meno al
progetto per il quale si fa domanda. Gli argomenti per prepararsi al colloquio sono: 1. Servizio Civile; 2. Elementi di
cooperazione  sociale  e  conoscenza  di  Confcooperative;  3.  Area  d’intervento  prevista  nel  progetto  prescelto;  4.
Programma d’intervento prescelto e programma d’intervento in cui è inserito; 5. Pregresse esperienze lavorative e di
volontariato sotto il profilo qualitativo e, infine, la conoscenza e la partecipazione al mondo del Terzo settore.
Per superare la selezione occorre avere totalizzato un punteggio minimo di 36/60 al Colloquio.

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Certificazione ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 da parte dell’Ente I.re.coop Piemonte s.c.

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Durata Formazione Generale: 42 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a distanza)
Per venire incontro alle esigenze dei volontari, stante l’ampiezza del territorio del progetto, la Formazione generale 
si terrà presso :
• CONSORZIO CO.AL.A. SCS – VIA TOGLIATTI 3 – ACQUI TERME
• COOP. LA STRADA S.C.S. (CENTRO CULTURALE SAN SECONDO) - VIA CARDUCCI, 24 – ASTI 
• CONFCOOPERATIVE CUNEO VIA CASCINA COLOMBARO 56 – CUNEO
• CONFCOOPERATIVE ASTI ALESSANDRIA  VIA XXSETTEMBRE 126 - ASTI
All’inizio della formazione generale saranno comunicati i gruppi classe con relative date e sedi nelle quali di volta in
volta si terranno gli incontri. Sarà possibile prevedere la formazione a distanza in modalità on lone.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

https://www.serviziocivile.coop/Chi-siamo/Normativa/ArtMID/581/ArticleID/1186/SELEZIONE-dei-candidati


Durata Formazione Specifica: 72 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a distanza).
La formazione (moduli 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11) si svolgerà presso le sedi:

Denominazione Sede Comune Indirizzo Cod. ident. sede

MIMOSA SOC. COOP. SOCIALE  (C.E.R. 
DAFNE)

GRANA VIA STEFANO VARVELLO 8
170974

MIMOSA SOC. COOP. SOCIALE (C.E.R.VILLA
LAURA)

REFRANCORE VIA CRISTOFORO COLOMBO 6
170976

MIMOSA SOC. COOP. SOCIALE (C.E.R.
ARCOBALENO)

GRANA VIA STEFANO VARVELLO 8
170975

EMMANUELE  SOC. COOP. SOCIALE ARL CUNEO VIA FONTANELLE 6 168535
COOP. SOC. MAGO DI OZ (CER Il Mago di Oz) ASTI STRADA DELLO SCALO 19 169706
COOP. SOC. MAGO DI OZ (Comunita La 
Passeggiata)

ACQUI TERME PASSEGGIATA FONTE FREDDA 42 169707

COOP. SOC. MAGO DI OZ (CTM Comunita 
Cascina Gasera)

CASTELL'ALFERO REGIONE PERNO 51 169708

LA STRADA SCS (Comunita La Bussola) VALFENERA STRADA SAN PIETRO 10 169740
LA STRADA SCS 3 COSTIGLIOLE D'ASTI VIA ROVERE 16 169748

MIMOSA SOC. COOP. SOCIALE (COMUNITA
BIANCONIGLIO) CANELLI REGIONE CEIROLE 3 170977

Il modulo 12 si svolgerà presso le sedi:

 CONSORZIO CO.AL.A. SCS – VIA TOGLIATTI 3 – ACQUI TERME

 COOP. LA STRADA S.C.S. (CENTRO CULTURALE SAN SECONDO) - VIA CARDUCCI, 24 – ASTI 

 CONFCOOPERATIVE CUNEO VIA CASCINA COLOMBARO 56 – CUNEO

 CONFCOOPERATIVE ASTI ALESSANDRIA  VIA XXSETTEMBRE 126 – ASTI
Al momento della calendarizzazione della formazione specifica saranno comunicati i gruppi classe con relative date
e sedi nelle quali si terrà la formazione  specifica relativa al modulo 12.

Il modulo 3:

 per le SAP 169714 e 169719 si svolgerà presso la sede CONSORZIO CO.AL.A. SCS – VIA TOGLIATTI 3
– ACQUI TERME

 Per le SAP SAP 170974,170976, 170975,170977 si svolgerà presso la sede CONFCOOPERATIVE ASTI
ALESSANDRIA  VIA XXSETTEMBRE 126 – ASTI

In caso di necessità sarà possibile effettuare la formazione a distanza in modalità on line.

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:

VINCEREMO INSIEME OSTACOLI E DISTANZE: IL SOSTEGNO, L’INCLUSIONE E LA PARTECIPAZIONE 
DELLE PERSONE FRAGILI NELLA VITA DELLA COMUNITÀ (PIEMONTE OCCIDENTALE)

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

Obiettivo Descrizione

Obiettivo 1 Porre fine ad ogni povertà nel mondo

Obiettivo 3 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età

Obiettivo 4 
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per

tutti

Obiettivo 10 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni

Obiettivo 12 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese



COME  PRESENTARE  DOMANDA:  ESCLUSIVAMENTE  ON  LINE  SULLA
PIATTAFORMA PREDIPOSTA DAL DIPARTIMENTO, TRAMITE SPID

CONTATTI:
Consulta i siti:  www.cuneo.confcooperative.it ; www.consorziocoala.org; 
www.astialessandria.confcooperative.it;  o visita le nostre pagine Facebook  Confcooperative 
Cuneo;   servizio civile - Consorzio Coala Asti-Alessandria; Confcooperative Asti Alessandria
Per ulteriori informazioni:
Rallo Roberta
Confcooperative Cuneo
Indirizzo: via Cascina Colombaro 56 Cuneo
Telefono: 334 6235617;  0171451738 
Mail: rallo.r@confcooperative.it
Dinardo Alessandra 
Confcooperative Asti Alessandria
Indirizzo: via XX Settembre 126 Asti
Telefono: 0141357111; 
Mail: dinardo.a@confcooperative.it 
Capra Mariagrazia
Consorzio Co.Al.A. 
Indirizzo: Via Carducci, 22 Asti
Telefono: 3923214053; 
Mail: serviziocivile@consorziocoala.org 
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